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SICILIA - Dopo la pausa delle trattative 

Ad una stretta decisiva 
la lunga crisi all'ARS 

Convocata per oggi la seduta dell'Assemblea che eleggerà 
gli assessori - Servono soluzioni chiare senza ulteriori ritardi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Giunge ad una 
stret ta decisiva la vicenda 
della crisi alla Regione sici
liana: nelle prossime ore si 
saprà se la pausa delle trat
tative, intervenuta venerdì 
sera, avrà fruttato un risulta
to positivo con la definizione 
da parte del presidente Mat-
tarella d'una bozza di pro
gramma soddisfacente che 
tenga conto dei punti d'ac
cordo emersi durante le di
scussioni tra i sei partiti au
tonomisti e che risolva i dis
sensi sul comitato di program
mazione e sulla riforma del 
la Regione. 

Alla vigilia della seduta 
dell'ARS convocata per oggi 
per eleggere i 12 assessori (di
rettivo comunista, direzione 
regionale e gruppo parlamen
tare DC. esecutivo repubbli
cano e direttivo socialista si 
r iuniranno sempre oggi, in 
mat t inata , per fare il punto 
sulla vicenda). 1 comunisti 
hanno ribadito le posizioni 
che hanno portato le tratta
tive ad una svolta cruciale 
per la nuova maggioranza: 
« il presidente della regione 
Mattarella — ha detto il se
gretario regionale comunista 
Gianni Parisi concludendo 
domenica sera la conferenza 
provinciale operaia del Par
tito di Catania — è ormai in 
possesso di tutt i gli elementi 
per definire un programma 
che soddisfi i sei partiti, con 
soluzioni chiare e dignitose 
in modo da andare alla ele
zione degli assessori martedì. 
Rinnoviamo questa nostra 
posizione contro il tentativo 
di r i tardare ancora ulterior
mente una positiva conclu
sione dell'accordo ». 

Si sono riaffacciati, infat
ti. i propositi di frenare l'in
tesa da parte della DC: si vor
rebbe subordinare la conclu
sione della crisi siciliana agli 
sviluppi della situazione na
zionale. « Dove finisce così 
— si è chiesto Parisi — la 
tanto conclamata autono 
mia? Ri smentisce nei fatti 
la svolta autonomistica che 
anche la stessa Democrazia 
Cristiana siciliana ha volu
to effettuare nell'isola. Noi 
comunisti - - ha ricordato — 
abbiamo posto la necessità di 
un governo di unita autono
mistica. di cui faccia parte 
il PCI. Malaformazione di 
una maggioranza poht.ca con 
la creazione di strumenti di 
controllo del programma e 
dell'azione del governo rap 
presenta già un passo avanti 
importante ». 

Parisi ha ricordato che. se 
in queste sett imane non si 
è giunti ad una rottura ciò e 
dovuto al « grande senso di 
responsabilità del Part i to co
munista » ed al « rapporto 
serio ed unitario coi socia
listi e con gli altri partiti ». 
Da qui l'elezione di Matta 
rella, col superamento delle 
interpretazioni riduttive, fat
te circolare in precedenzi da 
alcuni settori democristiani. 

« Ma ancora — ha detto 
Parisi - - la lotta è aperta. 
Mattarella — ha ricordato - -
ha avuto concessi 20 giorni 
di tempo per completare il 
programma e comporre il go
verno. Ora si rischia di giun
gere a martedì senza poter 
eleggere gli assessori, perchè 
nella ripresa degli incontri 
sul programma si sono regi
strati tempi e metodi con
fusi. Si tenta di prender an
cora tempo. E ciò è signifi

cativo: quando si comincia 
ad affondare il bisturi nel 
vecchio sistema di potere. 
riaffiorano le maggiori resi
stenze, si ricompone quasi la 
solidarietà di centrosinis tra . 
Certo: le resistenze più forti 
sono nella DC, ma esse — ha 
sottolineato Parisi - si pos
sono mantenere anche perchè 
le altre forze non prendono 
una jjosizione ancor più co
raggiosa ». 

Come realizzare, quindi, una 
svolta politica con l'apporto 
del PCI? Essa — ha risposto 
Parisi — non può realizzarsi 
che con una « intesa ad alto 
livello programmatico ». Non 
siamo disponibili — ha ag
giunto — ad una maggioranza 
che, per esempio, equivalga 
ad un centrosinis t ra con la 
aggiunta dei comunisti, ad 
una intesa che rappresenti 
una « copertura per i vecchi 
sistemi ». 

La svolta è ancora possibi
le: il direttivo del PCI esa
minerà la bozza di program 
ma elaborata dal presidente: 
se essa sarà soddisfacente e 
si proporrà di dare precise 
risposte ai problemi posti dal
la crisi, solo in questo caso il 
PCI potrà consentire un bre
vissimo rinvio per l'elezione 
del governo, sul quale — ha 
ricordato il segretario regio
nale — « vogliamo dire noi 
una parola: la s t rut tura del 
governo, infatti . — ha con
cluso Parisi — non è cosa di 
secondaria Importanza. Noi 
comunisti — ha detto — non 
daremo voti ad occhi chiusi. 
Se si procede ad una nuova 
maggioranza, allora bisogna 
discutere su tu t te le questio
ni. compresa la composizione 
della giunta ». 

Terminato il periodo di prova, adesso 
sono operaie della Fiat a tutti gli effetti 

PALERMO — Adesso sono operaie a 
tutti gli effetti. La battaglia di Anto 
nella Barcellona, Lidia Prestigiacomo 
e Ninni Catalano, le tre ragazze assun 
te alla FIAT di Termini Imerese ha 
segnato un primo punto fermo. Due di 
esse hanno completato positivamente i 
12 giorni del periodo di <i prova ». Avan 
guardie di una numerosa schiera di 
donne, iscritte nelle liste di collocamen
to con la qualifica di « manovale me
talmeccanico », protagoniste di un lungo 
braccio di ferro con l'azienda che ave
va tentato tutte le strade pur di non 
assumerle, Antonella e Lidia sono en
trate a far parte dell'organico dei di
pendenti FIAT. 

La loro presenza in fabbrica, obiet
tivo per il quale in questi ultimi mesi 
a Termini s'era sviluppato un ampio 
movimento in difesa al diritto al lavoro 
della donna per l'occupazione, ha coin

ciso con l'inizio di un'altra importante 
lotta operaia. Quella che da venerdì 
scorso vede impegnati tutti i lavora
tori dello stabilimento — poco più di 
2 mila — in una vertenza im|>ostata 
dal consiglio di fabbrica, fondata sul
lo svolgimento d'una serie di scioperi 
articolati per una diversa organizza
zione del lavoro e contro la nocività 
dell'ambiente. 

Questa nuova fase della lotta, infat
ti. ha preso lo spunto dalla destinazio
ne che due delle tre ragazze (la terza. 
Ninni, è per ora in cassa malattia) han
no avuto all'interno della FIAT. Anto 
nella e Lidia sono state assegnate al 
reparto della * lastroferratura » uno dei 
più pesanti di tutto lo stabilimento di 
Termini, quasi a voler fargli scontare 
la pervicacia con la quale hanno lot
tato per il diritto al posto di lavoro. 
La vertenza ha coinvolto tutti : lavo

ratori che hanno redatto una mappa 
delle attuali condizioni di lavoro nei va
ri settori. La pesante/za e la nocività 
infatti riguarda non solo le donne, ma 
anche gli uomini, sottoposti anch'essi 
ad intensi ritmi e lavorazioni pesanti. 

La vertenza registrerà un significati
vo momento il prossimo 8 marzo, quan
do a Termini Imerese si svolgerà una 
delle tre manifestazioni provinciali del
lo sciopero generale del Palermitano. 
in coincidenza con la Giornata inter
nazionale della donna. Una data che 
segnerà anche un altro importante av
venimento per le donne di Termini: 
nello stesso periodo un numeroso con-
tigeute di ragazze — circa 70 ~ do
vrebbe essere avviato al lavoro dal
l'ufficio di collocamento, sempre nello 
stabilimento FIAT. 

Nella foto: un'immagine dello stabi
limento FIAT di Termini Imerese. 

DALLE CONFERENZE DEGLI OPERAI COMUNISTI DEL SUD NUOVO IMPEGNO DI LOTTA PER IL LAVORO E LO SVILUPPO 

Catanzaro: invece di 2500 posti 
chiusura per decine di aziende 

« C'è bisogno — ha detto il compagno Ambrogio — di una forte giunta unitaria regio
nale che dia risposte concrete alla pesante crisi calabrese» - La lotta dei lavoratori della SIR 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME -- Quale 
fine ha fatto la politica dei 
« pacchetti ». dei « poli ». de
gli incentivi e dei finanzia
menti dati dai governi senza 
alcun controllo ? Quale deve 
essere la svolta che ora si 
deve operare perché di que
sto fallimento, delle inadem
pienze, delle mancate pro
messe e delle illusioni non 
abbiano a subirne le conse-
seguenze i nuclei di classe 
operaia, che. specialmente in 
Calabria rischiano di essere 
spazzati dalla bufera com
plessiva che sta at taccando 
il debolissimo tessuto produt
tivo della regione? Attorno 
a queste due domande spe
cifiche, ma tenendo conto 
della complessità del proble
ma calabrese e del Mezzo
giorno. si è articolata la pri
ma conferenza operaia pro
vinciale del PCI conclusa dal 
compagno Franco Ambrogio. 

Davanti a questa conferen
za. il quadro delle lotte, du
re. difficili, per alcuni versi 
esasperanti che la giovane 
classe operaia della Calabria 
(dagli operai della Andreae 
a quelle di Gioia Tauro e di 
Saline» e della provincia di 
Catanzaro sta conducendo in 
questi giorni, al fine di cani 
biare una sorte ed una pro
spettiva sempre più precarie, 
in un disegno complessivo di 
sviluppo che affermi la cen
trali tà dell 'allargamento del
la base produttiva e l'uso 
programmatico delle risorse. 

Sempre queste lotte han
no guardato a questo qua
dro di riferimento? Il com
pagno Francesco Porchia del

la segreteria della federazio
ne comunista, nella sua am
pia relazione rispondendo a 
questa domanda ha ricorda
to il clima io cui queste 
lotte si svolgono; un clima 
teso di delusione, di impo
tenza, di fronte ad un padro
nato pubblico e privato che 
opera le sue scelte in un'area 
di ricatto permanente e in 
una situazione occupazionale 
il cui limite è segnato dai 
100 mila disoccupati della re
gione e dagli 80 mila gio
vani senza un lavoro. Ma la 
crisi ha colpito duro non so
lo mettendo in forse le pre
cedenti scelte governative 
lungo una linea che, d 'altra 
parte il PCI ha sempre con
testato e contesta, ma anche 
il debole tessuto piccolo-in
dustriale. in cui allo stillici
dio dei licenziamenti si ag
giunge lo sfaldamento di 
tut ta una rete di piccole im
prese sull'orlo del collassi . 

I dati sono a questo pro
posito. emblematici. Per la 
provincia d. Catanzaro per 
Lamezia Tenne , non solo 
non sono stati realizzati i 
2500 posti di lavoro promessi 
dal pacchetto Colombo con 
«ili insediamenti SIR. ma de 
cine di piccole imprese han
no chiuso, soffocate dal man
cato credito, dalla impossibi
lità di legarsi ad un tessuto 
connettivo che traesse la 
sua forza da uno sviluppo 
più complessivo ed equili
brato. A V:bo Valenzia. per 
esempio, mille operai nepli 
ultimi due anni hanno perso 
il posto di lavoro, imprese 
come n t a l cemen t i . hanno ri
dotto, con il mancato rinno
vamento del turn-over, i loro 

organici operai di circa la 
metà con una perdita secca 
di occupati di almeno 300 
uni tà . 

Valgono ancora le promes
se in una situazione come 
questa? L'assemblea in certi 
momenti , di fronte ad una 
domanda del genere ha mo
s t ra to i sintomi dello scon
forto che potrebbe prendere 
la classe operaia qui in Ca
labria, qualora ancora i tem
pi di soluzione della crisi na
zionale e regionale, a livello 
di governo e di giunta, fos
sero ul ter iormente allungati 
per le indecisioni e le resi
stenze della DC, impedendo 
che si met ta immediatamen
te in moto un meccanismo 
di risposte chiare nell 'ambito 
di una seria programmazione 
nazionale e regionale. 

Le parole del compagno 
Ambrogio a questo proposito 
sono s ta te chiare : « C'è biso
gno in Calabria di una forte 
giunta unitaria che associ al 
governo della Regione, senza 

I più doppie maggioranze tut te 
le forze democratiche ed il 

! PCI; ma c'è anche bisogno 
per !a Calabria di un gover
no nazionale capace di af 
frontare con tu t te le forze 
democratiche la crisi del 
Paese e quella del Mezzogior
no e della Calabria ». 

L'assemblea ha natural
mente posto al centro del 
dibat t i to la lotta degli ope
rai dei cantieri delle ditte 
appal tai rie: dell 'area SIR di 
Lametia, 1.200 lavoratori che 
da mesi si bat tono ora nei 
cantieri occupati dopo gli 
scioperi delle se t t imane scor
se. contro i licenziamenti. 
C'è chi di fronte a questa 

situazione drammatica si 
lancia ancora nel gioco del
le - promesse. Ci riprovano 
certi settori della DC a cui 
fa capo l'on. Napoli, ad esem
pio, montando una campa
gna demagogica a favore di 
un emendamento che, in so
stanza, se fosse passato, a-
vrebbe consentito a Rovelli 
di usufruire senza alcun ef
fettivo controllo di altri fi
nanziamenti per r igenerare 
la politica dei r i tardi e delle 
oscure manovre perpet ra te 
in questi anni da grandi 
gruppi come la SIR. «Sareb
be s ta to un bluff colossale 
perché non una lira di quei 
soldi sarebbe arr ivata ai la
voratori della STR di Lame
t ia» , h a det to t ra l'altro il 
compagno Porchia. 

E' invece il momento di 
cambiare politica, fermo re
s tando che vanno revocati i 
licenziamenti e che un piano 
stralcio di set tore deve assi
curare la continuazione dei 
lavori per la costruzione de
gli impianti. Tu t to ciò. però. 
secondo il PCI. rovesciando 
la logica che ha fino a que
sto momento informato la 
politica degli investimenti 
nel Mezzogiorno. Per tu t to 
questo l'unica risposta con
creta che può venire a: la
voratori della SIR in lotta, 
è quella che si affronti la 
posizione debitoria della mul
tinazionale chimica a livello 
nazionale, sotto il controllo 
diret to del governo e at tra
verso una finanziaria pubbli
ca che garantisca il destino 
dei soldi dello S ta to all'inter
no dei piani di settore. 

Nuccio Marullo 

Reggio ha ancora un vecchio 
nemico da battere: la mafia 

Dalla conferenza operaia un impegno di lotta contro le posizioni di chi vuole un ripri
stino dei vecchi meccanismi di produzione - Superare forme di lotte individualistiche 

Nostro servizio 

RKC.GIO CALABRIA — La 
settima conferenza operaia. 
indetta dal PCI. svoltasi pres
so l'aula magna della facol
tà di Architettura. è stata una 
valida occasione di verifica 
della diffusa situazione di cri 
si esistente negli insediamen
ti industriali della provincia 
di Reggio Calabria, sulle cau
se che la determinano, sugli 
obiettivi da perseguire per 
uscire dalla crisi e per far 
svolgere alla classe operaia 
reggina un ruolo dinamico nel
la g ra \ c e più complessiva si
tuazione economica 

Como la classo operaia reg
gina lavora per diventare elas 
se egemone, per dirigere il 
processo di rinnovamento, per 
superare le contraddizioni del
lo sviluppo capitalistico? In 
tal senso. Marco Minnìti nel
la sua relazione, ha indicato 
alcuni obicttivi che la classe 
operaia si deve dare per lot

tare contro l'uso privatistico 
dolio risorse, la loro utilizza 
zione spontanea e direzionale 

Bisogna combattere, ha af
fermato il compagno Minniti. 
* le posizioni di coloro che 
vogliono un ripristino dei vec
chi meccanismi di produzio
ne senza affrontare i nodi 
centrali della crisi >. Non si 
può. infatti, più accettare u 
na politica economica che 
punti solo alla recessione o. 
al contrario, alla ripresa in 
fla/ionistica. Bisogna appli
care una linea di sviluppo e 
conom.eo fondato Milla prò 
gramma7ione democratica, fa
re marciare una p i t i c a di ri
gore. di controllo della quanti
tà e della qualità della spe
sa. 

Nella relazioni, negli inter
venti e nelle conclusioni di 
Giuseppe Cannata, sindaco di 
Taranto e membro del Comi
tato Centrale del PCI. sono e-
mersi ripetuti accenni all'esi
genza di superare forme di 

lotta individualistiche, sep
pure comprensibili, per la di
fesa dei posto di lavoro, di 
lotta decisa alla politica « as-
sistenzialistica »: la elasse o-
peraia reggina potrà svolgere 
un ruolo dirigente se riusci 
rà a diventare protagonista di 
una programmazione che col
leghi i problemi della fabbri
ca con il territorio 

Gli obiettivi che la classe 
operaia reggina ha nell'im 
mediato sono quelli del man
tenimento degli impegni da 
parte del governo per il por
to e le infrastrutture indu
striali di Giaia Tauro, per 1" 
avvio produttivo dello stabili
mento della Liquichimica. per 
lo sviluppo ed il potenziamen
to delle industrie tessili di 
San Leo. per garantire una 
politica di occupazione giova
nile collegando più stretta
mente le stesse lotte operaie 
con i problemi dei disoccupa
ti. partendo dall'applicazione 
della l egge : 283 estendendo, 

, noi. il respiro e gli obiettivi 
j della lotta alla piattaforma 

per la rinascita della Cala-
' bria. 
j Nel dibattito sono intervenu-
j ti oltre a Nicola Gallo della 
: sezione centrale programma-
| zione lavoro, i compagni Gat

to. Pennestri. Praticò, Criseo. 
' Abisso. Errico, che hanno ri-
! badilo con forza la situazione 
j in cui versa la provincia di 
j Reggio Calabria resa ancora 
j più drammatica dal fenome

no manoso e che molte volte 
riesce >. come ha rilevato il 
compagno Gatto « a conqui
stare molti giovani che per 
mancanza di lavoro vedono 
nella mafia uno spiraglio di 
guadagno facile >. E ' necessa
rio quindi un rapporto unita
rio con il movimento giovanile 
e delle donne in cerca di pri
ma occupazione per avviare 
un processo di reale cambia
mento in Calabria. 

Paola Borzumati 

Pescara : 
maggiore 
presenza 
dentro le 
fabbriche 
Nostro servizio 

PESCARA — Si è tenuta 
domenica, con una consisten
te partecipazione di lavora
tori. la conferenza operaia 
provinciale, in • preparazione 
della set t ima conferenza 
nazionale in programma a 
Napoli dal 3 al 5 marzo. Ha 
svolto la relazione il com
pagno Mario Di Zenobio. del
la segreteria provinciale del 
Part i to . Sono intervenuti mol
ti operai e dirigenti sinda
cali. pr ima dell ' intervento 
conclusivo del compagno Ma
rio Rodriguez, della commis
sione problemi del lavoro del
la direzione del Par t i to . 

Al centro della discussio
ne. la situazione di crisi del 
paese, la strategia della clas
se operaia, il suo ruolo nella 
soluzione positiva della crisi 
stessa. Il dibat t i to ha tocca
to anche il recente documen
to sindacale e su di esso si 
è espresso un giudizio nel 
complesso positivo: m par
ticolare è s ta to sottolineato 
il ruolo che esso ha avuto 
nel porre all 'attenzione di 
grandi masse non solo i pro
blemi della classe operaia m 
Italia, ma anche la sua ca
pacità di indicare un modo 
concreto per uscire dalla cri
si. • di essere cioè forza in 
grado di governare il paese. 

Numerosi sono s tat i gli in
terventi. che h a n n o teso a 
far luce sulla grave condì 
zione della classe operaia pe
scarese e abruzzese- dal ri
corso sempre più frequente 
alla cassa integrazione, ai 
licenziamenti che soprat tut to 
colpiscono le donne. Aperte 
richieste di una più forte pre
senza del Par t i to nelle fab
briche sono venute daeli ope
ra i : come p.ù volte è s ta to 
sottolineato il h.sogno che 
alcune lotte emblematiche che 
gli opera: portano avanti . 
spesso da ann i (come quel
la della Monti e della Lialf 
di Scafa» diventino realmen
te terreno di lotta di tu t to 
il part i to Sul problema del 
l'occupazione giovanile è sta
to ricordato che in Abruzzo. 
dalla istituzione della 285. 
sono stati 21 mila gì; iscrit
ti alle liste speciali: mentre 
al 31 dicembre del "77 solo 59 
risultavano occupati: un chia
ro segno, in poche parole, di 
come la legge sull'occupazio
ne giovanile viene boicotta
ta dal padronato. 

Nelle conclusioni il compa
gno Radriguez. ha posto con 
decisione la auestione che sta 
di fronte al Par t i to in questa 
delicata fase della storia sua 
e del paese: e cioè la capa
cità di operare per uscire 
democrat 'eamente dalla cri
si at t raverso la politica delle 
intese su obiettivi di irrinun
ciabile priorità, quali l'occu
pazione g ovanile. «1 risana
mento dell'economia, la giun
gla retributiva, per ci tarne 
solo alcun: Nella compren
sione e il superament della 
situazione del paese un gran
de ruolo spetta alla classe 
operaia, perché sappia stimo
lare tut t i i parti t i a farsi ca
rico responsabilmente della 
crisi superando il settarismo. 
le divisioni 

Mirella D'Agostino 

•. i 

Teramo : 
un ruolo 

di governo 
della classe 

operaia 
TERAMO — La relazone di 
Gianni Di Pietro, segretario 
della Federazione, ha aper
to i lavori di questa confe
renza operaia provinciale pre
parata con oltre dieci assem
blee di zona. 

Di Pietro ha centra to la 
sua relazione sul ruolo di go
verno che man mano viene 
assumendo la classe operaia 
nella nos t ra provincia, sul
la sua capacità di condurre 
lotte che siano a livello dei 
compiti nuovi che le spettano, 
realizzando sui suoi obietti
vi ampie convergenze unita
rie. Là lotta dei lavoratori 
della Val Vomano per lo svi
luppo delle centrali idroelet
triche per l'uso plurimo del
le acque, il processo di ricon
versione in a t to all'ex Monti 
con il rifiuto da par te degli 
operai in cassa integrazione 
di prolungare oltre ogni for 
ma di assistenzialismo, la so 
luzione positiva della verten
za della Willeroy e Boch. il 
movimento per il recupero 
delle terre incolte con l'espe
rienza emblematica della coo
perativa giovanile Montone. 
sono questi i momenti p.ù si
gnificativi 

Gli interventi, tut t i d: ope
rai. si sono succeduti ap
profondendo alcuni punti del
la relazione e portando va
lidi contributi su problemi 
specifici. Bruno Pandoli. la
voratore della SAIG di Giù 
hanova. ha denunciato la si
tuazione di dissesto finanzia

rio in cui si trova l'azienda 
controllata dall'ESA, ricor

dando l ' importante iniziativa 
della conferenza di produzio
ne organizzata dal sindacato. 

I l compagno Francesco An-
scista. 
drenacci. giovane della coope
rativa Montone, ha suscita
to un caloroso applauso quan
do ha lanciato un appello per 
chiedere la solidarietà di tut
ti a sostegno della occup.iz.o 
ne che su quelle terre s. s ia 
svolgendo. Quindi ha preso 
la parola Michele Di B.agsr.o 
del consiglio di fabbrica del 
la Willeroy. seguito da altri 
compagni. Da sottolineare la 
denuncia di Mar.a Alo.si. ope 
raia della ex Monti in cassa 
integrazione: « Non vogl.a-
mo la pensione a 30 ann . — 
ha det to con forza — I,a 
cassa integrazione guadagni 
è uno spreco .minorale, ma la 
responsabilità non è della 
classe operaia ». 

Il compagno Mario Rodri
guez. della sezione problemi 
del lavoro della direzione, h* 
quindi t r a t to le conclusioni 

Chieti: una 
battaglia 

per far 
rispettare 

gli impegni 
VASTO — La Conferenza o 
peraia della provincia di 
Chieti si è svolta sabato 
scorso a Vasto. 

Gli intervenuti , oltre ad e-
videnziare i problemi e 1 
compiti che pone l 'attuale 
momento politico, si sono 
soffermati in modo particola
re sull'analisi delle situazioni 
specifiche all ' interno delle 
singole fabbriche in riferi
mento agli obiettivi che il 
nostro Par t i to persegue per 
far uscire il Paese dalla crisi. 
Così per quanto riguarda la 
SIV. che è la maggiore fab
brica della provincia, i dele
gati hanno posto l'accento 
sulla esigenza di superare al
cune difficoltà (emerse anche 
nella rielezione del consiglio 
di fabbrica) di or ientamento 
e di organizzazione per ren
dere più concreto ed operan
te il discorso sulla riconver
sione e sull 'ampliamento del
l'occupazione. 

Anche alla Magneti Marelli 
si t r a t t a di r iprendere la ver
tenza sull'organizzazione de! 
lavoro, per el iminare le di
sfunzioni produttive e le no
cività ambientali in modo da 
respingere le provocazioni e i 
ricatti padronali e giungere 
alla piena at tuazione degli 
impegni precedentemente as
sunti «65 nuovi posti di lavo
ro». Part icolarmente sentito è 
s ta to il discorso della IAC 
(480 lavoratrici ancora in 
cassa integrazione), per la 
quale si è riaffermata la vo
lontà di far r ispettare gli 
impegni a suo tempo prèsi 
dalla GEPI per giungere ad 
una occupazione di 1700 uni
tà . Numerosi sono stat i gli 
interventi anche dei lavorato
ri delle a l t re piccole e medie 

Con forza è s ta ta espressa 
anche la determinazione di 
far concretizzare entro breve 
termine !a costruzione della 
nuova fabbrica FIAT nel 
Sangro. che dovrà costituire 
uno dei punti di forza della 
rinascita de'.la zona. II com
pagno Andrea Geremicca del 
CC. nel t ra r re le conclusioni. 
ha riaffermato come ia linea 
dell 'austerità scelta dal no
stro Part i to , contrar iamente 
a quanto si cerca di far cre
dere da par te di forze avver
sane . è una linea che è tesa 
proprio alla ripresa e allo 
sviluppo del Mezzogiorno. 
poiché essa significa lottare 
per l'occupazione e gli inve
stimenti contro la politica 
degli sprechi e dell'assisten
zialismo che finora ha carat
terizzato il regime democri
st iano nel Mezzogiorno. 

Ordinamento speciale e legge 382 

Un'occasione nuova 
per l'attuazione 

dello statuto sardo 
I problemi di applicazione della nuova nor
mativa dibattuti in un convegno ad Alghero 

ALGHERO — Esponenti del mondo politico, sindacale, giu
ridico, legislativo e scientifico sono stati impegnati per tre 
giorni in un interessante dibattito sul temi della legge 382. 

Ai lavori del convegno hanno preso parte tra gli altri II 
compagno Andrea Raggio, presidente del consiglio regionale 
e il presidente della giunta on Pietrino Soddu. 

Il convegno di Alghero, 
organizzato dal Consiglio re
gionale sul tema « l'attuazio
ne dello statuto speciale della 
Sardegna alla luce dei decre
ti attuativi della 382 », ha se
gnato una tappa importante 
nella vita della regione sar
da per due ragioni fondamen
tali: 1) inizia, attraverso un 
ampio processo di consulta
zione e di elaborazione, l'iter 
per il trasferimento alla Re
gione e agli enti locali del
l'Isola di importanti e vaste 
funzioni amministrative fino
ra esercitate dagli organi del-
l'ammintstiazione diretta del
lo Stato: 

2) pone talt iiasferimento 
non semplicemente ni termi
ni di passaggio di funzioni 
ammimstiative agli apparati 
dell'amministrazione regiona
le, ma a Quelli del sistema 
delle autonomie, comprenden
te. accanto alla Regione, i co
muni e le province. 

Per quanto at t iene alla pri
ma considerazione, va ricor
dato che l'ambito di appticu-
zione dei decreti attuativi del
la legge 22-7-75 n. 382 riguar
da soltanto le legioni a sta
tuto ordinario. Pertanto il 
trasferimento delle competen
ze amministrative contempla
te nel più importante dei pre
detti decreti, il DPR 21-7-'77 
n. 616, dovrà essere realizzato 
attraverso l'emanazione di 
apposite norme di attuazione. 

Le competenze amministra
tive previste dal 616, e tiasfe-
rite dall'amministrazione di
retta dello Slato al sistema 
delle autonomie, vanno dal 
rilancio delle licenze per lo 
svolgimento di importanti at
tività (licenze per alberghi, 
pensioni, trattorie, osterie, 
caffè, esercizio di arte tipo
grafica. litografia e qualunque 
arte di stampa) alle funzioni 
amministrative concernenti 
« tutte le attività che atten
gano. nel quadro della sicu
rezza sociale, alla predisposi
zione ed erogazione di sevi
zi... a favore di singoli e di 
gruppi... », dalle funzioni am
ili inistrative concernenti ta 
disciplina dell'uso del territo
rio a quelle concernenti « ta 
preservazione e salubrità del
l'ambiente. la promozione, il 
mantenimento ed il recupero 
dello stato di benessere fisico 
e psichico della popolazione ». 

Si tenga presente che que
ste sono, a titolo esemplifica
tivo. solo alcune, funzioni am
ministrative tra le centinaia 
contemplate nel 616. E' facile 
quindi comprendere l'impor
tanza e l'urgenza che il siste
ma degli enti locali dell'isola 
venga investito, al pari delle 
restanti regioni, di così nume
rose ed importanti competen
ze. sia per esigenze di unita
rietà ed organicità dell'ordina 
mento giuridico, sia per far 
partecipare gli enti locali del

la Sardegna a quello che per 
molti aspetti pare essere un 
vero e proprio « momento co
stituente» della pubblica am
ministrazione in Italia. 
• Circa la seconda considera

zione, la sua importanza è 
nell'evidenziare che la tra
sformazione dell'amministra
zione diretta dello Stato de 
rivante dalla perdita di fun
zioni amministrative per il 
loro passaggio al sistema delle 
autonomie, non può determi
nare la creazione di nuove 
forme di centralismo animi 
nistruttvo. anche se di mar
ca regionalista. 

Pertanto appare necessario. 
se non si vuole perdere l'oc-
castone profondamente inno 
vatnee offerta dalla 382 e da> 
suoi decreti di attuazione, che 
ai comuni e alle province del
l'Isola vengano trasferite, ove 
sia possibile e non vi ostino 
esigenze di tipo normativo. 
le stesse funzioni che il 6U> 
trasferisce agli enti locali del
le regioni di diritto comune. 

Sarebbe viziato da neocen
tralismo sostenere il passag
gio, e ta conseguente titola 
rito, di tali attribuzioni alla 
Regione, magari sostenendo 
che ciò corrisponde alle esi 
genze della causa autonomi 
stica. La Regione non è nata 
per creare nuovi centri e nuo
ve strutture di potere buro
cratico, per sottrarre funzio
ni amministrative agli enti 
locali più immediatamente ul
ani ai fruitori dei servizi am 
ministrativi. Una tale Regio
ne verrebbe meno alle ragio
ni storiche die consentirono 
al legislatore costituente di 
delmeare un nuovo assetto 
della pubblica amministra-
zione in Italia. 

L'autonomia speciale della 
Sardegna saprà tanto più as
solvere alle ragioni della sua 
specialità quanto più, libera
ta da strutture burocratiche 
di tipo ccntraltstico, saprà 
stimolare e guidare lo svi
luppo democratico della so
cietà sarda. Anche per que
sto ogni riflessione sulla 382 
non può essere un richiamo 
alla necessità che anche per 
le funzioni amministrative 
già esercitate dalla Regione 
si proceda con tutta rapidità 
alla loro delega agli enti lo
cali. che sono innaturali de
stinatari di funzioni ammt 
nistrative regionali. 

Si pone in prospettiva la 
necessità di evitare l'errore 
e realizzare forme di decen
tramento di tipo burocratico. 
dando corpo ed estensione 
periferica alle attuali strut
ture amministrative della Re
gione autonoma della Sar
degna. 

Francesco Cocco 

VIAGGI DI PASQUA 
da BARI 

TOUR DELL'ALBANIA 
20 3 Nave e Pul lman - 8 gg. pensione completa Htls la cat. 
quota ( tut to compreso) Llt. 210.000 

DUBROVNIK 
23 3 M n «TIZIANO» - 6 gg. pensione completa Htl 
Argosy «complesso Bahin Kuk) 
quota (tutto compreso) Llt. 90.000 

CORFU' 
23 3 M n «EPIRUS)- • 6 cg. pensione completa AEOLOS 
BEACH Htl 
quota (tutto compreso) Llt. 95.000 

ATENE E L'ARGOLIDE 
22 3 M n « EPIRUS » - 8 gg. pensione completa Htl 2a .sup. 
quota ( tu t to compreso) Lit. 210.000 

Informazioni e prenotazioni presso tutte 
le agenzie d i viaggi oppure: 

I T A L V A C A N Z E Via Argiro 25, Bari 
Tel. 21.84.21-23.27.34 

Occuparono le terre: inviate ottanta 
comunicazioni giudiziarie in Sardegna 
PAULILATINO (Oristano) — Ottanta comunicazioni giudiziarie sono 
state inviate dal giudice istruttore del tribunale di Oristano, dott. Giulio 
Segneri. a pastori e allevatori di Paulilatino che nel settembre scorso 
occuparono un terreno comunale. Tra i destinatari delle comunicazioni 
giudiziarie vi sono anche il senatore comunista Pietro Pinna e un asses
sore democristiano del comune di Paulilatino. Sebastiano Muscas. Il 
fatto risale al 14 settembre scorso quando alcune decine di pastori e 
piccoli allevatori occuparono pacificamente con greggi e famiglie i terreni 
comunali di « Sa Paule Manna ». Si tratta dì una vasta pianura molto 
fertile assegnata da lungo tempo a nova facoltosi allevatori. La mani
festazione; si concluse il 19 settembre e gli occupanti ebbero la solida
rietà di torte le fon t politiche. 

La decisione del magistrato ha suscitato vivaci reazioni a Paulila
tino, dove le cose, nel frattempo, erano state sistemate nel modo mi
gliore. Per sabato l'amministrazione comunale ha convocato un'assem-

" per discuter» il problema. 

La Ditto ^ ^ — « - ^ ^ ^ 

sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
' CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V-A: 
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